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TORINO, 20 GIUGNO 1459. 


ITALIA 
Rivista. 


Non possian» avere simpatia pel partito) rappre= 
sentito a Milano dallo; Perseveranza e dal Pun- 
gola, campioni degli nomini che ‘colla loro. ostina- 
Zini, so] gretto loro spirito di parte ,) cal lora! 
@g’isino, soi loro, pregiudizi condussero l'Italia alle 
ada condizione in cui presentemente si trova, 
fosti che per sostenere le loro cinsorterie e. le 
infellsi propista di esse non vollero dare ascolto a 
chi pradliava che la vin teruta negli anni addietro 
dal G ranza monava a) 
precinizio a predicava tuttavolia nel deserto. 

Sîamp ciononostante dalentissimi delle dimostra» 
zioni recentemente date ad essi dai loro eni 
dinî. Cuî non piace un giornale non. lo comprino 
e mon lo leggano , ma abbraciarto in, piazza, 
rompere ‘i cristalli dei lor utfizi (e mandire alla 
lonterna i direttori ,. stupida ‘scimioltagine. del 
tempo più deplorabile della Francia, fa_ segno. dî 
esséra aniinato da sentimenti tu'aliro che liberali 
ed one, Tra l'agente di un governo che per tema 
della verità sequestra ano soritto @ cli manda alle 
gemonie la ssrittore che stampa cose che non piac- 
ciono, non possiamo invero fare molla. differenza, 
Commettono entrambi un abuso di forza, 

E: neppure possiamo în questa dolorusa congiun- 
iiludetoi col pensiero (che solo un'ignorante 
RA ibbia manifestato (quei voti _insensati. 

Ssphinmo benissimo che in tutte Je tristi emergenze; 
quando il Governo manca di autorità e nou sa in- 
spirare fiducia  vietie sempre a galla la feccia, la 
queta prova una bratale voluttà ad abbandonarsi ad 
eccessi, quala che ne sia l'oggetto; ma è par vero 
chel grossordelle papalizioni può bensì trascorrere 
per questioni di onnona e di tasse, ed anche com- 
mulvorsi profondamente | per qualche! Migrante în- 
istizia, ma non infinmmarsi pel modo! con cuî al: | 
cuni pubblicisti giudicano le questioni amministra- 
tive e politiche. 

La invosazioni clomorasa in piazza falte a Milano, 
a Parmu e altrove per una radicale mutazione di farma 
di governo, sonu' dettate dal dispetto da più rea 
passione, ma nn hanno il senso comune, Quando 
s'hinuo nelle )eggi monarchiche'i mezzi leguli di | 
premu were le rifurme, e tuta libertà di stempa e 
di associazione quanta se ne prò avere in una re- 
pubblica, quando, si sa che li vielazione di tali Hi 













































































bertà tauto, peò commettersi di folto sotto n re 
costituzionale, quanto soito un presidente elettivo, 
è che l'imprdline tali violazioni dipende, dslin viriù | 





dei cittadini; è chiaro che la rivoluzione non: re- 
cherebbe nua. radicale mutazione che nella fortuna 
di alcu focceadierì politici. E di questa razza di 
didunini né, abliiamo già Lroppo» 














APPENDICE 


| 
LA SETTIMANA LETTERARIA | 
—rRSIRITORI | 


della diplomazi 
‘anno 1813 ai- 
Van per Nicomede Bianchi; Volume VI | 
(nani 1858-1850, — Torino, Società dell'Unione! tipo- 
grafico-editrice , Lu 6). 


Hit ed ultima. 









Lo spettacolo che offriva l'Italia nel 1849, e nel 
1850 era veramente cupo: un soffio) violento) ‘di 
reazione inturiava da vin capo all'altro della Peni 
sala : il solu Piemonte, come la torre dantesca, era 
rimasto invrollabile. Il buio fitto che regnava do- 
vung:e era rotto dii primi raggi di un sole na- 
stente, che doveva a poco a poco îlluminare il fir- 
mamerto itiliano, 

Gli è che, malgrad» l'imperversare della reazione 
politica e clericale, tutti sentivano|che il suo. era 
un trionfo temporaneo, che il vecchio edifizio era 
condannato: a cadere, e che nella modesta sala del 
paluzzo Carignano si gittavano. le. fondamerita dell 
nuovo edificio : e sa si Dse voluto. caratterizzare 
l'ordine di fatti che si preparava pel Piemnute, non 
si sarebbe potuto far meglio che ripetendo il verso 
del poeta : 

Un grand destin commence; un grand destin s'achère. 

Îì destino che finiva era quell». dell'autico Pia- | 
monte, che chilideva le tradizi storiche e locali, 
per inaugurare a uuovo © glorioso periodo: il de- 

















Ta: quei movimeati pertanto è impossibile non ve: 
dere l'azione oscalta di partiti fiziosi, di facinorosi, 
clie calcolano freddamente sugli effet 








tanea indegnazione di un popolo. E vi 
la grida e le imprecazioni non erano 





massa del popolo stessero 
gli articoli della Perseveranza. 
Comlannando tuttavia gli autori e gli strumenti di 


quella violenze, di quelle offese alla. proprietà ed 





alla civiltà, ‘non possiamo ameno di ‘riprovare. al 
ted colora che colle loro. imprudenze, coll perfi- 
dire usi loroerrori demoralizzarono talmente: le 
popolazioni e non seppero. trarre ‘profitto alcuno 
della mirabile rivoluzione italiana. 
poter fare 





Essi. credetlero 
finilamente a fidanza colla. pazienza 


| nuovi eletti che, secondo essa, segnayano; ottanta 
) | Urion@ dei conti Digny e Merabrea, Ma la. stessa 


possibili se | magzioranza che si seate compresa da una fresca 
non probabili, di una sollevazione, anzichè Ja spon- 
fia il vero, 
rette: spe- | del: diritto comune , 
cialiment: ai Boughi ed ai Fortis, questi non furono 
adoperati che come una causa occasionale, e fra gli 
atrestali non ‘Si trovarono meramente semplici po- 
polaui, hè alcuni infatti poteva credera che alla | 
immensamente ‘a ‘cuore 


indegnazione perchè gli azionisti di duo istituti di 
credito vogliono associare i loro capilali, valendosi 
mon dubita di atterrare i suvi 





idoli antic 

Saremmo, pure. curiosi di sapere come si caverà 
| d'impeccio il' Governo relativamente alla nuuva leva, 
la qualo rimane, come taute altre proposte , allo 
stato di progetin; Non ci accorerebbe. il’ sipere 
che' per qualche mese) di più, anche per ua snn0, 
timanessero alle. loro case quaranta inila uomini , 
ma se il Govarno li [acesse sconrrere sctto le armi, 
seniza aprovazione dell Parlamento, farebbe un vero 
colpo: di Stato. Questa sarebbe la magginre svei- 
toa. Fortarintemente , ancorchè il Ministero ne a- 
vesse la volontà, ciò! che; non dobbiamo supporre, 
nom avrebbe neppure Îl necessario. ardimento e la 
forza poichè la dittatura suppone almeno una ta- 























del popolo, si ostinaronò a ‘crederlo tailfable et | cita adesione momentanea della nazione, e quella 


corsiable @ merci et d‘volonté, non posero, limiti 


alle spese ed ora raccolgono gli amari frutti di ciò 


che hanno seminato; 


Si crede che uno dei motivi principali i quali in- 


dusséro il Governo ad interrompere così improvvi= 
simeate la sessione parlamentare, senza pur dar 
tempo alla Camera di votare. sopra alcune impor- 
tanti ed urgenti proposte. ed al Senato di. appro 
quelle che già s'erano vinte: nell'oltra, assemblea + 
sin stata la cortezza di toccore una nuova ‘segne- 
lata aconfitta a proposito delle petizioni concerneoti 





| la tossa delia macinazione, già poste all'ordine del 


giorno. 
Not mancammo a' suo. tempo di deprecare; la 
ivéntira di quella tassa; pel modo imprudentissimo 


con cui fu ‘orditata, onde essa doveva dari Itogo | dei 


ad logiustizie, a tumulti e al tempo stesso rendere 
pochissimo ali’erario. Sì ‘applinò la tossa senza i 





mezzi di: ripartirla giustamente, si violò per essa la 
proprietà, non sappiamo neppur ora quanto si sia 





giù incassato. La ‘stessa Opinione confessa che în 





nissun' luogu la tassa si paga. secondo la tariffa e 
in molti non si pega punto, che essa arricchì pa- 
recchi mugnai e rovind. quelli che nou ne poterono 
sosteriere la concorrenza.. Infine l'arbitrio regna so- 


vrano ed è a temere che in sostanza lo Stato non 
ritragga nulla da quell'imposta su' cui faceva tanto 
assignamento. 

‘Tullo ciò non ci giunge nieate nuovo, Ma'coloro 
clie 19 patrocinnrono , l'approvarono e la megnit- 
carono , bon diano essi la più grande prova d'in- 
conseguenza nel condannare ora per quel motivo 
lo stesso ministro con cui si accordarono? È questa 
una novella prova che i legislatori hanno perduta 
la sotima, che le passio 





sonali, sono i moventi delle loro deliberazioni, La 


Nisiine può ora. vedere quale forza arrechinò ol 
Guverno da essa sostenuto con tanto calore, gli 80 | 


stino che cominciava, era ‘quello. dell’Italia che, 
solto l'egemonia del Piemonte trasformato, moveva 





i pri 
che può dirsi quasi. lermioato, 


L'ultima parte del sesto volume del Bianchi ci de- 
serive appunto quei primi' passi; due fatti culminanti 
| vi signoreggiano : la'lotta piena di livore e di tra- 
nell, iniziata dal clero contro Îl Governo libero, e 
l'attitudine francamente liberale e nazionale del Go- 
verno, sia in faccia a Roma © all'Austria, ‘sia nei 





rapporti internazionali con tutti gli altri Governi. 


Nel momento più dillcilo' e angoscioso dei nego- 


sardi, 
| Carlo Boucompagai e G. Dabormida, ragguagliondo 
il proprio Governo sulle cose operate nelle conferenze 





ziati di pace con. l'Austria, 





Plenipotenziar 





di Milano, così conchiudevano li 

« Per quanto siano tremendi 
tini distri hanno recato illa chusa ‘nazionale 
stanno pur sempre nel Piemonte i fondamenti’ del: 
l'italia indipendente e libera. Ua trattato coll'Au 


loro relazione : 





stria dovrà sempre farsi per modo che il Governo 
piemontese matiteaga questa sua condizione. Senza 
pretendere presentemenie di conìrario ai trat- 


null 








che regolano il diritto pubblico dell'Europa, i 


Governo dovrà manifestare come intenda conservare 
al cospetto dell'Austria tutta quella indipendenza che 
gli compete al cospetto degli altri; popoli italiani @ 
della propria nazione; il Governo piemgateso dovrà 
manteuersi rappresentante nella penisola, della politica 
farsi. vedere 
pronto ad'opparsi con tutte le'sue forze cog è chi vo- 





sinceramente liberalo e costituzioni 








Jesse far indietreggiare l’Italia verso l'antico assuluti 
‘sn0, come chi volesse precipitarla verso la repubbli- 


ca; fare che, quando le condizioni d'Europa diano 
di rivendicare i diritti della 
comune nazionalità, tuitigli tuliani si rivolgano a lui 


Una occasione Opportun 


lei quali fervono nei loro 
animi, gli asi, lo gelosie, i dispetti, le gare per- | 


dacnì che gli ul- 


adesione non esiste, © una valentia temeraria nei 
suvi autori | che non sì trova sicuramente nei no- 
tri rettori. 

Th parte per propria colpa, în parte. per l'altrui 
la Gamera è irremissibilmente. perduta. nella pub- 
Dlica opinione. Nè esso, nè lo preseote amministra- 
zione possono più ispirare Dducia, Bo: moltip! 











re | putazioni on'esse furono bersagiio, poniamo anclie 


che la più gran parte. altra origine son abbiano 
che la milevolenzi e il sospetto 3 cui troppo, fa- 
cilmente cedono gl'Itallani, fecero troppo profonda 
impressione negli animi. Perciò il meglio che ci 
possiamo augurare è una grande rinnovazione di vo- 
mini al maneggio della cosa pubblica; l'avvenimento 
di uomini attivi, onesti, non legati dai loro prece- 
i, arditi e prudeati alla vultà, e sopratutto un 
nuovo programma di riforme e di economie radi- 
call, un progrsiuma di libertà e di giustizia ,, dit- 
tato, dal buon senso e da'una nozione esatta dello 
siato economico e murale della nazione. 


ATTI URFICIALI 


Ln Gassetta Ufficiale NO 
1. Un regio deere/o (1 540) del 5 maglio, 
con il quale il Comizio agrario del circondario di Sira- 
cuso, provincia di Siracusa, è legalmente costitiito ed è 

riconosciuto (come stabilimento di puhblica utilità. 
Un regio deereto (0, 5099), del 13. maggio, 
























vivcia di Aquila, è dichiarato aperto per i dazi di con- 
sumo. 

3 Un reglo deereto) (o. 5127) del 15 giugno 
corrento, con-il quale fu prorogata l'attuale sessione del 
Senato del Regno e della Camera dei doputati. 

fi Lin conceusione dela Menzione, onorevole al 
vdlore di marina, al' un capitauo marittimo del cim- 
parcimento di Genova. 

5. Diwpowizioni nel personale degl'impiogati di- 
‘peadenti dal Ministero dell'iuteruo. 





___———6—___nunuar 


come a Vindice naturale; di ‘quella causa oggiì 
troppo infelice, ma pur sempre givstissuma e sacro- 





i passi per. compiere quel glorioso cammino | santa. » 


Era. un liogueggio veramente profetico : in questa 
parole dei di. autorevoli cittailini era contenuto 
tutto il programma della nuova politica, che il Pie- 
monte e Casa Savoia dovevano risolutrmente. ad 
tare, per creare la nazione e fondare la libertà. 

‘Ma per attuare | questo, programma occurrevano 
uomini che'fossero all'altezza dei tempi nuovi: © 
questi uomini si trovarono; chè noa; gii uomini 
mancano ai tempi, ma i tempi agli nomini, E primo 
fra questi comparve ed agì Massimo d'Azeglio. 

Non è ia ua giornale torinese © che s'intitola 
Gazzetta Piemontese, non è in queste colonne: ove 
serive Vittorio, Bersezio, a cui è dovuto quello sti- 
pendo ritratto di M. d'Azeglio ((prego il mio amico 
di lasciarmelo rammentare) che ho bisogno di tiar= 
rare la vita di questo uomo così jutemerato, cusì 
grando — 6 pur. sempre cosi simpati 0. Ho pronun- 
ciato il suo uome: sss0 vale Lutta una bivgrafia, 

Massimo. d'Azeglio fu veramente il Baiardo della 
nostra. storia. politica | contemporanea, il cavaliera 
l | sevza macchia e senza paura. E ne di. prova lu- 
minosa quando, all'appello di Vittori». Emanuele che 
lottava eroicamerite [ra i pericoli di egai sorta ste 
si correvano ei più gravi cho minacciavano l'ouore 
e la sicurezza del Piemonte e della dinastia, ‘egli, 
con virila ed antica semplicità, accettava. l’arduo 
compito. di governare il paese, di rassicurare glia- 
mici della libertà, dando solide guarentigie ai Go- 
verni inquieti e più o meno retrivi che. siguoreg- 
- | giavano in Europa. Sipeva pur. bene. che andava 
ad affrontare odii, ire implicabili, diffilenze ingii- 
riose, che la legittima popolarità. che. circondava. il 
suo nome sarebbe stata travolta nell'onda delle pass 









































a tenore del quale il comuno di Cittareale, della pro- | 


Cronaca Cittadina 


“Matrimoni in Torino, — Fieno delle 
Inaerizionî fatte dal 14 al 30 giugno all'uficio dello stato 
civito municipale, 

Vincenzo Zuninî, armaltoto, tes. 
Aribo Festa, aîrtà, res; a Torino. 

Vittorio Saracco, commerciante, resid. a Torino, coo 
Carola fraidi; mes, n Torino. 

Coota. Giuseppe Caravadoisi d'Aspromonte, capitano 
el regg. Guide, res. a Torito, con ‘Terasa_ Dè Kockl{, 
vadova De Wolf do Ronveburg, res. a Biga (Russi). 

Ambrogio Mejola, falegname, res. a ‘Torino; con Fel 
ita Vatdagnotto vedora Peano, frattivendola, resid. & 
Torino. 

Earico Costamagna, parruc:hiere, res, 
Caterina Gadda, sarta, res. a Torino: 

Giuseppe Pipino; mastro da maro, res. a Torino, con 
Atina Augoco, nastraa, rex. n Torino. 

Bartolomeo Spinardì | carrettiero , res. a Torino , con 
Miùdalena Falentto, stiratrice, res. a Torino. 

Platro ‘Taccont, aggiustatore meccanico, res, a Torino, 
con Rosa Morlino, sigaraîa, res; a Torino. 

‘Angelo Tacgone, macchinista, res. a Torino, con Rosa 
Ratti, cuetrice, res. a Torino. 

Giovanoi Bioley, res. al Torino, con Gregorowna Stu- 
remburg; res; a Hombonrg. 

Federico Michele Sticca , commesso negoziante, res. x: 
Torino, con Maria Margherita Porrati vedova Giorsi 
nogoziante, res. a Torino: 

Filinpo Renaldi, contadino, res. a. Torino , con Giu- 
seppa: Ferroro, contadina, res. a Torino, 

Giusappe Cristo, meccanico alla ferrovie, ros. a "fo: 
riu, co Maria Selaverano, sarta, res; a ‘Torino. 

Francesco Musso, srt; se, Occiniano con: Gia: 
sepa Dall'Oro, sarta; res. a Occimiano. 

Gioachino Giolito, paniersio, rex ‘n Torino, cdu Teresa 
Turini, cameriora, ret. a Torino. 

‘Antonio Chiesa, armaiuolo, res, a Torino ‘con’ Mar- 
aorita Monico; fruttvendola, res. n Torino. 

Gregorio Destefania, tagliatoro da lima, res. a'Torino 
con' Giuseppina Turletto, filtolaia, resa Torino.“ 

Luigi Piviro Pieb, negoza res. al Torino, con Clara 
Rosa Maria Villata, res. a Torino. 
| Alessandro Barelli, imp. alle ferrovie; res: a. Torino, 
| con Antonia Teano, res, a Torino: 





a Torino, con Maria 








‘Torino, con 




















Bologua, res. a T 
| è Curto Plliina, dott. in medio. 0 chir,, res. a Collegno, 
| con Ciara Vaccanco, res, a Torino. 
Luigi Gagliardi, faleganme, res. a Torino, con Angela 
Barbera, Impagliatrico di sedie, res, a ‘Torino. 
Alessandro Scala, macchinista, res. a Torino, con Mad- 
| dalena Cravero, sarta, ros. a Torino. 
Rewizio Navoue, droghiere, res, a Torino, con: Catte- 
rina Bolla, caneriera; res. n Torio. 
Giounni Dumenico Bonetto, operaio alla fabtirica d'armi, 
‘Torino, cou Angela Ghigo, cucitrice, res. a ‘Torino: 
Michela, Conti, falegname, res. a Torino, con Teresa 
Gabriuletto, res. a Torino: 
Alessandro, Crivello, addetto. alle R. scuderie, res. n 
‘Torino, con Francesca Emanuelle; res. 4 Torino. 
| Vittorio Ferreri, dott, in medicina © chirurgia res. a 

















sioni: mon ignorava nulla di ciò: ma egli; vedeva di- 
nanzi a «è un dovere da, compiere verso In patria, 
varso le istituzioni, verso il suo principe: non e- 
sità: vinse le forti ripugoanze che. aveva ed ebbe 
sempre pel polere e fa pronto al suo. posto, nel 
modo stesso che, soldato; si ara trovato al fuoco. 

Egli accettò: ed' ecco: con quali parole: spiegava 
le ragioni della sua accettazione ad un amico suo, 
{l senatore Gallina: 

« Il partito anarchico proclamava allamente che 
Îl Ministero conduceva il paese al ristauro della 
movarchia assoluta: De Lavnay era in ispetial modo 
acciisato e calunniato, Questo stato di cose trovs- 
vasi di più aggravato dalla rinuncia dell'abate Gio- 
Derti al posto ‘aflidatogli a Parigi: i liberali davano 
segno di accoramento: ho quindi dovuto convin- 
cermi che il mio ingresso nel Ministero poteva în- 
durre la calma negli animi, e ho pensato che 
accettare era dover mio. » 

Era. dover suol — Ecco la ragione suprema din 
«leterminò M. d'Azeglio ad accettare un uffitio che 
è troppo spesso oggetto di così pazze, cupidigi 
wvosì violanti assalti, di così disonorevoli transazioni. 

E ben tosto ebbe ad accorgersi che aveva » 
combattere. nemici ben più terribili di quelli ‘oli. 
aveva affrintati sul campo ‘di battaglio, ‘armi ben 
più pericolose di quelle delle quali ncu era ancor 
rimargiaata la gloriosa cicatrice. 

Le prime sue lotte le dovette all'ardente ap'j0s 
zione. che incontrò. il. trattato con l’Austrint 
antico ed indomabile nemico del dominio strain 
egli, che'aveva versato il:suo; sangue: per austria: 
palla, cominciò, coms ministro, a provare l'aco:l 
amarezza di dover sottoscrivere. utia, pace odiusi. e 
il dolore indicibile. di sentirsi acensato. di tenerers» 



































austriache... egli! Massimo ù'Azegliot Dio perdont 











ì 
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-—- 


























































Torino, con. Cri 


Galvagni ei conti di Bubbio, res. 
a Bubbio, 





‘musicale come fa lo studioso; che dopo Alfieri: e Leopardi 
si ponosse a leggere lo rima di Guinicelli e di Ciullo, 


Giuseppe Garnior, avvocato; res. a, Oulx, con Modesta | d'Alcamo. 


Sollter, res. a; Chiomonte. 
Carlo Tabasso, meccanico, res. a Torino, con Frau: 


esca ‘Rarattero, nata Santo, negoziante, residento. ® 
Torino: 





Società di mutuo soccorso dei cuo- 

chi e camerieri di Torino. — Ventesimo a 

anivorsario della ana fondazione (1850 61 1859). 
Programma. 

Martedì, 22 corrente, alle oro 5 112 dol mattino, avrà 
logo la riunione generale della Soristà o delle Deputs 
sioni, colla loro rispettiva bandiera, alla Trattoria della 
Villa Reale, dietro la Chiesa della! Gean Madre dì Dio. 

(Piccola refezione offerta dalla Società). 

Alle ore. ”7 precise la. Comitiva, disposta a quadriglie 
cll'accompagonta dalla musica della Guardia Nazionale, 
rartirà dal luogo di rinufone, e percorrendo Piazza Vit. 
torio, Via Po, Piazza Castollo (a. destra) e Doragrossa, 
andrà a schierarsi colla. Piazza del Municipio. 

Una deputazione si rechorà dal signor Sindaco! a pre- 
i masso di fori con analogo indirizzo. 

La Comitiva retrocederà quindi pér la Via di $. Fran: 
vico d'Asaisi, Santa Teresa, Piazza S. Carlo e Via 
nova; sino all'Albergo della Liguria, dove andrà a pro- 
intare un mazzo di fori ‘al degnissimo Presidente signor 
*dinando Negro, è deporvi ls nuova bandiera dal me- 
“bsimo ‘offerta alla Società in questa circostanza; 

(Alle ore è termina la festa mattinate): 
Fusta Serale. 

‘Alto ore 0 avrà luogo alla Trattoria di Tiazia San 
Carto)la Lem (per sottoscrizione aperta fra i oli Soci) 
‘eni Serenata Volla musica della Guardia Nazionale. 

 Sommantio delle materio contenute nel n. %ì 
«vi periodico Verso Ia meta: 

Rivista critica bibliografica ul Destino, di F. D, Guer: 
ieri — Rimembranze — Ill pittore al poota, sonetto 
=. Vinggi fantastici; per Italo Boreale — Cronsca tea- 
tai 

“Il Fetocipede (gazzettino del giovine po- 
polo) nel suo atimero, di oggi pubblica: 

Un po'di politica, di. G.— Niccolò Machiavelli,  l'Andria 
‘di Terenzio, di Spartivento — « Commedia » (Materia- 
listno) di A. Galateo — Rivista giudiziaria, di Etas — 
Eifrosina (Lettore (di Sorrento) di R... — Chiacchere 
in fhuniglia — Mosaico. 

“11 giornale il Diavolo nel numero d'oggi 
domenica, (80) pubblica il ritratto dell'ingegnera Germano 
Sommeiller autore dell progetto! del traforo. del Monce- 

io, 






































— Leggiamo nell'Unità 
Citolica: = A Torino è all'ordine del giorno il rovinare 
delle care, e certo: non è mica tn gran queto quello di 
tiscre fatt frittolla da una volta o da un soffitto che, 
mentre sedete/a menes 0 dormite saporitamente, vi cade 
‘addosso, Sul principio della strade che mette a Susa, ap- 
pina passato il ponte della ferrovia , in'una casa dove 
Bavvi uno spaccio di vino', l'altro ieri cadeva il palco 
della cucina, dove trovavasi la moglio del vionio_e qual 
clio avvontore che’ stava. centellando, un poco di quel, 
giisto. Figuratevi. quale: fu il loro stupore sentenilosi 
‘mancaro il suolo sotto i piedi ed in meno cho non si 
dieo rotolati in cautina ! Fortunatamente non ebbero al. 
tro. danno chela paura. Ognuno potè vedere, due; ant 
or sono, quella casipola far pelo da ogni lato; e; come 
cîò nulla fosse, si tararonoile screpolature e, datovi una 
mano di bianco, sì tirè via. E cid nocade proprio n To- 
rio, dove la Commissione degli edili con tanta muffa va 
sovento a cercare ‘il. pelo nell'ovo percé ax finestra 
è tun millimetro più bassa che l'altra 1 E poi lascia fab- 
bricaro case che: sono veri trabocchutti 1 » 

‘ ‘Teatri. — Il Conte Ory è una gemma. misi- 
calo: Vera sopra un po? i polrere, il tempo ne avea un 
po'furbata la natia splendidezza, ma ora fmpresario, 
artisti, orchestra ‘e pubblico l'han ribattezzata a nuora 
vita, Lo armonie carissime di Rossini rispondono n gra- 
dito sensazioni dell'anima: ascoltando queste recchie o- 
pere; lo npettatore provvede anche alla: sun educazione 














ai suoi accusatori; se ne vivono; ancora, e rammen- 
tano quei tempi, devono provare un rimorso , che 
è una legittima espiazione delle ingiustizie com- 
‘messe allora. 

Non è ora il momento di ritornare sulle: perose 
‘ma ardite misure cui. Massimo d'Azeglio non esitò 
a ricorrere per salvare lo Statuto © la Dinastia : lo 
scioglimento della Camera, il proclama di Mon- 
calieri e gli altri provvedimenti cui’ fa costretto 
dalla necessità della situazione hanno ormei avuto 
la doppia legittimazione, del successo e della storia: 

Senonchè il compo in cui più abbondavano le 
‘erbe maligné da-estirpare, era quello delle institu- 
zioni ecclesiastiche , le quali erano la vera neg; 
zione. dei principi: cardinali d'ogui civil convivenza. 
Par di sognare, quando si legge la descrizione della 
potenza del clero nel vecchio Piemonte: udiamo il 
Bianchi : ‘a Le corie vescovili conoscevano por sem- 
pre delle cause relative ai riti, agli sponsali , al 
matrimonio, alle decime, ‘al ‘patronato ecclesiastico, 
e di tutte la cause. nelle; quali ‘un chierico fosso 
convenuto, Nella giurisdizione penale con poche 
restrizioni durava pur anco..il. foro ecclesiastico, 
ira statuito che, i luoghi di carcere preventivo e 
di pena pei chierici fossero ‘appartati, che sî con 
dannassero soltanto alla reclusione pei reati colpiti 
dai lavori forzati ,, che, ove la condanna fosse di 
muori, |a sentenza si dovesse notificare al vescovo, 
ill quale, volendo ; faceva le sue rappresentanze ‘nl 
ite, obbligato dietro te medesime n deferirne ad 
un congrerso di tra vescovi: Ill codice perale sta- 
tuiva la pena di morte.e quella dei lavori forzati a 

vila @ a tempo contro reati. l'indole religiosa , è 
«carcere,  confiue e reclusione contro chi zan la pa- 
sroa 0 con gli Seritu  offendesse in qualche mado 
fa religione, ‘0, recasse scundalo., 0. wurbasse l'eser- 
ini (el culto, Il giudizio sui reati di eresia , di 




















La valentia degli artisti ‘è un mezzo carissimo, di co- 
‘ambuicazione con questi vecchi capolavori: la signora 
Paoletti, îl suo consorte, Ta signora Graziosi e il ‘signor 
Fiorini sono artisti per cui fa critici non ha una pus 
tura, l'elogio invece ha tutte le sua carezze. 

AIATReri il Nabucco chiama gente ‘ed applausi. La 
benémerita Società filarmonica ha ben diritto a tutte le 
simpatie. dell pubblico: 

Al Circo Milano regna; recita 0 protesta contro le 
uti © i fulmini lo stenterello Mitiati; Î un po" lontano 
per audurci ‘spesso, ma so por azzardo aleano avesse 
bisogno di emozioni terribilmente drammatiche, vada a 
spendervi un dopo pranzo: è il miglior rimedio, per lo 
Splecn. 

Chi conosce!i teatro S. Secondo? L'interrogazione non 
è rivolta agli halitués. dei testri aristocratici, ma agli 
fibitauti dell rione di cui faceva parte il teatro Note, 
bruciato l'auno scorso tra Jo urla del corpo di ballo e lo 
‘apavento degli accorsi. Or bene, la Compagnia mimica- 
acrobatica-danzanto diretta da Compostrini Luigi darà 
da oggi iù seguito, alcune rappresentazioni. 

Questa sera poi n) teatro Gerbino, a benefzio di una 
porera famiglia, si rappresonta : Un amour s' le sponde 
da Fo. 

È tu'opera buona da farsi, nou mancheranno quindi 
ili accorrenti e tanto meno lo loro! offerte sul! bacile che 
si collocherà nell'atrio. 

10% NI bel cielo d'italia, — Quindici giorni fa 
si tremara dal freddo, si vedevano i ciglioni dello Alpi 
‘coronati di nevi: vennero poi alcuni giorni di caldo sof: 
facunte; un imperioso bisogno di più fresche auro chiamò 
i cittadini allo giolo» campestm, ora il tempo fn.ancora 
un diversivo ni turbini ed ‘ai freddi inconsueti 

‘Aspettiamo; fra qualche giorno qualche larga falda di 
neve e'subito dopo un temporalo da. agosto. 1. fredli 
delle mattinato che sono in questo mese una vera ano- 
fan fatto nascere in qualcuno Ìl triste sospetto 
cho bia caduta nei. dintorni qualche calamitosa grandi 
nata. Siamo lieti di assicurare che, a nostra cognizione 
‘almeno, il flagello delle biade e delle uve non è finora 
venuto. Che Dio lo tenga lontano! per tutta la statet 



































Osservazioni’ mietesrologiohe fatte nell’ Osservatorio 


atronomico di Torino a 
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Gin] TIR] 184 | (88}E debole 
da 188 6811 debole 
ie 1816 52 SE debole 
DO 1900 BN debole 
6 p.l 7902] 191 361NE; debole 
9 pei 912) 185 | /76.Nk5 debole 


“Temperatura estrema al nord 
in rudi centesimali 
millimetri 0, 
‘Temperatura mivima della notte dl 20 11,8. 
Bollettino astronomico dell'Ossercatorio, di Torino 
(Zempo medio di Romo) 
2) giugno 1869. 
lascore del Sole, ore i 33 — passaggio aì mori 
ano, ore 1821 — sramonto, ora $ 7. 


Nesoeri della Lumsa, oro 5 24 sera. — passaggio al 
merifiano, ore 11/92 sera. — tramonto, ore 2 48 matt 


Giommo della Luna 72° 
Ora del nascere Ora del passaggio Ora del tramonto 


tninima 198 
massima 19,7 












Mercurio 5.16 m. 062 sila, 
Venere 592m 112 
alto 1059 m 520 
Giovo 157m Q0 
Satumo 6999. 1188 


bestemmia (e di offesa alla religione era riserbato 
alle carie vescovili. Durava il privilegio di compe- 
tenza, onde un ecclesiastico non poteva essere pi 
vato del necessario a vivere, nè imprigionato per 
debiti. Concordate scarse eccezioni, durava il diritto 
di asilo nelle chiese delle città , in quelle: di cam- 
pagna in cui si conservava l'eucaristia, nei sacrati, 
nelle sacristie., negli orti chiusi da muro, siepe o 
steccati. Il codice (civile lasciova alla Chiesa il pri- 
vilegio. d'imporre oneri ai fedeli a vantaggio dei 
vescovati, delle parrocchie 0 dei benelizi , qualora 
nop bastassoro le. oblazioni spontanee e le con 
buzioni dei patroni e beneficiari. 1 claustralian- 
che minoreoni al tempo della progunzia dei voti , 
erano in facoltà di riounziare i propriî beni presenti 
& futuri alla Chiesa, e di disporne per testamento 
ove avessero raggiunta l'età di sedici anni. 1 beni 
acquistati doi chierici, ricevuti gli ordini sacri , c- 
rano sgravati dal vincolo d'usufrutto dalla legge 
comune assegnato sl padre sui beni avyeatizii dei 
figli. La registrazione degli atti civili restava nelle 
muni dei parroci. ll vescovi erano investiti dell'auto- 
rità d'ispezionare gl'istituti caritativi. della ‘loro dio- 
tesi, di farsi rendere i conti, di mutare 0 far mu- 
tare gli amministratori , di convenire in giudizio 
‘coloro che non adempissero gli obblighi contratti 
verso gli stessi istituti. Strabocchevole erà pure la 
ingerenza dei vescovi , del clero , dsi frati e delle 
monache  nell'insegnamento. Un cumulo di decime 
ocelesiastiche onerose ed ineguali incagliava il pro- 
‘Speramento economico della Sordezna (pag. 957 e 
seg.) di 

Ho voluto riportare testualmente il quadro, fatto 
dî man maestra, delle! relezioni fra Chiesa e Stato; 
quali le trovò Massimo d'Azeglio alla sua venuta al 
potere. Si giudichi ora quali riforme'occorreva fate, 
perchè lo Statuto fosse una’ realtà, quili ostacoli 









































Morti denunciati all'ufficio dello Stato Oivile 

#1 giorno 19) giugno INN", 
Novarino Antonio, @anni 98, di Torino, macellaio — 
‘Barocco Maria nata Bessone, id. 97, di Mondoy} — Cal- 
dorara Giuseppina nata Richini, id. 69, di Voghera, — 
Safeo Caroliia bata Varenzo, id. 28, di Alessandria — 
Marucchi Luigi, id. di Moncalieri possidente — Baggi. 
Cipriano, id. 16, di Binago (Svizzera) — Più 8 minori 
d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Oivite 
;orno 19 giugno 186% 
Maschi 9, femmine :9 — Totale 18. 
e I 








Firenze, AB giugno) (sera); 

I\giornali in' Italia e fuori si occupano dell'at- 
teggiamento, che il; governo. imperiale di Francia 
sta per: assumere in ‘seguito al risultato delle ele- 
zionì generali. Le. versioni sono varie 0 contrad- 
dittorie, e benchè la. pubblicazione recente, di una 
lettera, dell'Imperatore stesso abbia-avuto per effetto 
di diradare alquanto le. tenebre in quanto concerne 
la politica interna, sta però ia fatto che la politica 
estera continua ad avvolgersi nel, più assoluto mi- 
‘stero.. Lettere giunte d> Parigi e scritte da persona 
avente attinenze colle. Tuileries, indicano queste es- 
sere le intenzioni dell'Imperatore : concenttare per 
ora gli sforzi del Governo sull'andamento delle cose 
all'interno ; riassumere l'atteggiamento di sspelta- 
zione. ia cui era prima delle elezioni generali se 
l'agitazione può essere: senz'altro sedole; se ciò non 
gli vien fatto, cercare all'estero una diversione 
‘non già com una politica apertamente aggressiva, 
ma con dimostrare una suscettibilità: tale che il mé- 
nomo pretesto passa [oraire argimento ad una rive: 
dicazione più o meno giustificata del diritto fran- 
cese. 

L'Imperatore non glilluda e sa, che. questa linea 
di condotta comporta oueri eguali o quasi a quelli 
d'una guerra guerregi 6 sarebbe disposto a 
troncare gl'indogi se nol trattenesse il pensiero della 
responsabilità e la prospettiva di una peco favore- 
vole condizione di alleanze e di appoggi morali bel 
caso di improvvisa e gratuita aggressione, 

Conoscete le peripezie alle. quali fu_ soggetto il 
disegno delle ferrovie. attraverso la_ Protebba. Il 
Governo. austriaco, addivenendo alla. concessione 
formale delta liuea rivale del. Predil, ha scemato 
probabilità di riuscita: di quella. intrapresa e’ alla- 
meute favoreggiota dalla pubblica opinioie nel Ve- 
tielo e — per quanto mi consta — del Guverno 
stesso. Se non che mi si assicura clie un gruppo 
di capitalisti, pec iniziativa. d'un abile ingeguere, il 
signor, Ceccovi, avrebbe in questi gioroi sottoposto 
al Ministero dei lavori. pubblici un progetto di con- 
cessione per laliuea della Pontebba, e precisamente 
pel tratto, tra Udine ed il confine. Giò ubblighierebbe 
il Governo austriaco u provvedere. dal! canto suo 
alla concessione del tratto: brevissimo che. rimar- 
rebbe (ona decina di chilometri) a riempiera la la- 
cuna fra la rete italiana e quella dell'impero. 




















La Commissione d'iachiesta procede nai suoî l:- 
vori © aei suoi interrogatori, Venuero giù ascolti 
6 tesilmoni e delibono aver detto. delle, cose ben 
serie e, decisive, poichè le notizie che ricevemina 
da Firenze ci porigono în grado di credere che n 
proroga della Camera non sia affatto estranea alla 
gravità delle deposizioni dell'on. Crispi 

A Firenze sono giunti molti. prefetti, massime 
dell'Einilia, ed il generale Escolfier , reggente la 
prefettura di Ravenna. 

Le ferite dell'on, Lobbia sono d'una. gta 
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superare, quali nemici sì dovevano. vincere, Mos- 
simo d'Azeglio non esitò: © con la moderazione che 
a la ferma risoluzione di andare innanzi, si mise 
all'opera. 

Tentò, le. pratiche conciliative: ma la missione déll 
conte Siccardi a Porticî, per aprir negoziati colla 
Curia romana, andò a voto. Siccardi, chiamato a 
far parte del Miuisteru d'Azeglio, presentò sl Per- 
Jainevito îl famoso schema di legge per l'abolizione 
del Foro 6 delle immubità ecclesiastiche (25 feb- 
braio 4850). il colpo fu ardito ed abile: da una 
parto è dall'altra sì comprese che quell progetto ini- 
ziava una polilica nuova, una pacifica ‘ma feconda 
rivoluzione nei' rapporii religiosi fra. Chiesa e Suto: 
era il primo passo. verso. l'spplicazione del gran 
principio — Libera Chiesa ia libero Siato — come 
conseguenza della completa separazione fra) Chiesa 
‘e Stato, 

Chi esamina ora in se stessa quella legge, resta 
sorpreso al ricordo dei clomori ‘e. delle tempeste 
chie ha suscitsti. Ma bisogna tornare cul pensiero a 
quei teinpi, bisogna rammentare il ‘significato che i 
portiti diedero a quell'atto, per comprendere piena- 
mento come Îe tempesie © i clamori fossero giu: 
ficati. Non era îl progetto in se stesso che dava 
tante ire agli uni, iante speranze aglì altri: era 
‘senso del progetto, il quale significava che lo Stato 
la rampeva risolotamente colle. tradizioni teocrati» 
che, colla preponderanza del clero, # intendeva de- 
molire poco,a'poco il più formidabile nemico delle 
libere istituzioni. Non era cho il. primo passo, è 
vero: ma era un passo irrevocabile: e quando la 
leggo fu prumulgata, il partito del passato potè sola- 
more: 

Venit simumia dies, et ineluctabile tempus. 

E Ben lo iutese: di qui le resistenze implacabili, 

gli appelli alla rivolta; di qui le guerre dei vescovi, 



















































more di quel! che sì eredotte alcanî giorni sono. 

Domani forse. l'illustre ferito potrà rispondere alla 
Commissione, d'iuctitesta. 

Teri si/tene.a Firenze ana riunione di deputati 
della sinistra. Siccome, stante la proroga della Ga: 
fera, molti onorevoli stanno per partire da Firanze, 
cod i deputati della sinistra che restano alla capi- 
tale sono incaricati dai loro colleghi di tener d'oc. 
ne © di renderne avvertiti. gli n6- 

















| Altri disordini accaddero ieri a Milano: la po- 

‘polazione è irritatissima.. 

Quantonque i falli dieri sera non abbinno, pure 

lla gravità di quelli dei giorni scorsì, pure vi lianno 
serli timorî, che nelle prossime sere (le dimost 
zioni popolari non abbiano a farsi più serie e più 
produttive. di dolorose. conzegnenze, 

Quei certi agenti della sicurezza pubblica che a 
centinaia circondavano i dimostranti con piglio pro= 
vocante, non fecero già fuoco in'aria , come disse 

| la Perseneranza, ma. diressero bravamente i loro 
revolvers contro la folla: Gi sembrava imposs! 
che in Italia si, potesse far funco io aria. digli 
geuti, di questura. 

Îì popolo restio), sassate ai colpi (di funon:: la 
Perseverumza, pubblica la lista delle guardie snumac- 
| cate. 

ll maggiore Liberio, Chiesa fa) deferito all'autorità 
Rindizioria: avevano. [orse timbro (che questo pa- 
triota mutilato: prendesse d'assalto. gli ffizi della 
Perseveranza e del Pungolo? Fgli non, avea fatto 
altro che redurguire severamente ua delegato di si. 
curezza: pubblica che in in eccesso di zelo comandava 
alle «ne ‘guardie di arrestare soriza. misericordia a 
dritta ed'a inanca. 

Ma per Dio! In Francia si fecero dimostrazioni 
chie terranno un’ posto nella storia : centinaia di mi- 
glisin d’operaî seguitarono Gstitiitamente sd insoltar 
all'Imperatore, a gridar viva Za repubblica! Il sone 
gue non Venne sparso; e sn v'è un elogio a far al 
Governo francese è ‘nerto quest 

la ttalia duecento tra operai e studenti gridano 
abbasso ad un giornale inviso alla popolazione; e il 
sangue macchia tosto le: vio della citt! Bel paese, 
belle autorità! 

Nella sera. del giovedì il prefetto di Milano 
al Comune che si radunasse la. Guardia, Nazionale: 
per tutelare. l'ordine pubblico. Quindici militi ac- 
corsero: la grida di riunione iuvitava i militivittaini 
ad accorrere armali per essere messia disposizione 
della Questura! 

L'Opinione assicura che sì diedero ordini espressi 
di impedire che si rincovino tali dimostrazioni... 
Per carita] stiamo attenti alle possibili conseguenze 
di certi ordini ditutoriali. 

È presto fatto pigliare un'aria deci 
‘pedire; ma le conseguenze 
strazioni finiscano. da 
più facile @ più sicuro. 

































































@ voler dine 
Lascino che le dimo- 
sè mede.ime: è un mezzo 








Nellà sera del 47 ebbe pure logo‘in Verona una 
dimostrazione imponentissima. L'autorità sveva spie= 
(gala sulle piazze ‘ed allo porte ‘degli stabilimenti 
pubblici tanta forza da ridurre alla ragione un eser: 
cito di nemici non una dimostrazione di popolo i 
nerme: non volle però, dor battaglia, sî contenna 
nei dovuti limiti: la dim»strazione noo provocata, 
non provocò e si sciolse în seguito trenquillemente. 
al grido di Viva Lobbia! Abbasso lu Consorteria! 

Mentre a Bologna nella sera del 17 ona pubblica 
lettura fatta dal sig. A. Gavazzi venne interrotta da 
on grido di Viva Lobbia: abbasso il suo assassino! 


Un applauso, fragoroso tenne! dietro a questa patrio: 
tica joterrazione. 

















le maledizioni, della Corte di Toma; gl'inviti all’iu- 
strio perchè _ristabilisse colli forza. in. Piemonte la 
perduta onnipotenza. del'etero ; di qui le dftccltà 
internazionali che M. D'Azeglio stentò tanto a supe- 
rore. 

II Bianchi ci racconta con la solita. ricchezza di 
notizie e di documenti Îrediti questa parte impor 
tantissima della storia del Piemonte; e dall'esame 
appunto delle lotte che Îl Governo di Re. Vittorio 
Emanuele ebbe ad affrontare, meglio si comprendo 
quarta ha-dovuto esere la fermezza. del Principe e 
quella: dei suoî mivi-tri. Racsomardo, ai Jettori in 
‘modo particolare questa lettura: è non ineno istruttiva 
chie interessente. 

Alle lotte religiose si aggiunsero ben insto le lotta 
politiche, e commerciali, Il conte: di Cavour, entrsto 
3 for parte del: Gebinetto come ministra di ‘ogricol: 
tara e commercio, aveva iniziato selle cose econo» 
michie: quel. vasto sistema di ri(orme:che sì aniava 
compiendo nelle altre parti delle nostre; instito- 
‘ioni. 

Così, al chiudersi del 1850, vediamo il Governo 
costituzionale, consolidato ; Vittorio Einanuele, popu- 
lare ed amato, comincia ad attirare a sè i cuori e 
le speranze degli Italiani ; l'opera delle. riforme pro- 
‘cede; accanto a, ML D'Azeglio sorge Camillo Gavoi 
si forma in Piemonte quella, pleiade, d'uvmini. poli- 
tici che finora non ha ancora avsto chi la surroghi 
o le prevalga; e. chiudendo. il sesto. volume della 
storia dell Bianchi, si rivive colla memoria in quoi 
tempi, se ne riprovano le fiere e delci emozioni ; e, 
malgrado i pericoli in. mezza ai. quali si lascia au- 
cora il Piemonte, malgrado l'ebbrezza della rea- 
zione. chie infierisce nelle altre. provincie, d'Italia, 
si sclima arditumente con, Galileo: — £ppur si 
muove È 

a Mavno ifaunt, 




























































Tasimma ja totte) le città: italiana. l'indegmazione 
è Viva ed unanime e se ossa mon si. manifestò in 
ogni luogo colla claimoros® forme (di dimostrazioni 
popolari. pure essa si rivela eloquente e cor 
ogni privuto discorso, in ogni cuore di cittadino. 


rito dell'assassino. dell Loli- 








Riguardo, allo scopri 
bia si coutima ad 
torità. è sulle tracce dell'assassino. 
atta. Ialia: è interessata a che. questo! sicarin 
venga seoparto nel sito, ove si nassanile, perchè 
vonga ragyiuibio e, più che tatto, percliò. riveli. 

Il volgafe amicida non. era che uno strumento, 
ut inezzo: avondulo nelle mani, le congetture, î dub: 
Di divenuirelible corlezz 

Si ricorra a tit i mezzi è Si alletti con offerte, 
Si prometta impuniti; ma si ginoga allo scopo. 

aa farsa a quest'ora. l'assassino è più sicuro di 
chi gli armò il braccio, 






























Ricevinmo da Napoli tn dispaseio: partirolare clin ct 
razguaglia sulla impressione sitistra che fece iu quella 
‘grande città l'anninzio dell'assassinio Lobbio, L'agita- 
ate‘ vivissinia an solo nel ritrovi popolari ma anche 
noi erocchi siguorili del Cufè d'Europa: 

Si va coprondo di numofosiasiine firme: uo indirizzo 
alla coragglona vittima. La Direzione dil giornale; Rome 
ix inivinto non, sottoscrizione pubblica per una msdiglia 
d'oro da offrirsi al Loliin. 

Anitie l'Astese pubblica un progetto di sottosciisione 
per ina medaglia i'oro al Lolbia. 








SENATO DEL R 
Gli ufilzi del Senato, nelle rinn 
@].il 10 corrente prima della seduta. pubblica, presero 


ad oshme i segnobti. progetti di logge è nominafono a 
commissari pei molestie 


Incompatibilità: parlamentari; i ‘senatori De Luca”, 
Poggi, Suu Vitale, De' Gori e Ginori. 


Dispoiizioni della leggo sullo pensioni a favore della 
vedova, od'in difetto, della prole minorenne dell’impie 
‘gato civile mortò în servizio! comandato, (ol in cous 


srionza. (di esto, i sentori Moro, Poggi, Leopardi 
Gamba e Chiesi 


Disposizioni intorno all 
Tianzoni Tummaso, Belgioios 
Iiscuzia, 

‘Approvazione delle, transazioni sunto cogli credi 

Libro Marignoli , già anpaltatoro dol dazio sul ma 
ato nell'Umbria o nel circondario di Camerino, 1 sena- 
tori Mannelli, Marzucchi, Firina, Tonello e: Pepoli Carlo, 

‘Acquisto, d'una -cosa in Firenzo di proprietà degli eredi 
Rirci, senatori Aralii-Erizzo, Cittadella Audrea, Farina, 
Quntelli è Giuori. 


Concorso dello Stato nella spesa. per l'esperimento del 
stema; funicolare inventato dall'ingegnere Aguaio, i se- 
‘natori Do: Luca, San Sescrino, Farina, Brioschi e Pasini. 

Eatensione ‘lle provincio venete ‘@ di Mantova della 
leggo sullo ponsioni ‘6d assegni ‘ai pos detto: sta 
sioni postali soppresse, i senatori Araidi-Erizzo , Amari 
euato; Arrivabeno, Gimba e Monaco-Lavallcite. 























vrelzio della cuccia; i senatori 
‘Amari prof, De' Gori n 


























Giunte nobiinte dal 
il 16 giugno 
Progetto mn, 111. — Disposizioni. por’ regolare. la 
circolazione doi biglietti @ ugnd di Cassa mon contom- 
plati nel docruto' 1°' maggio 1866, n. 2878. 
Commissari: 
Onorevoli: Salla, Turigiani, Fano, Maurogonato, Ser: 
vaio; Brunetti, e Perrar 
N IVI giugno 1869. > 
* Progetto, nim./117. — Anpravazione della Coneen- 
2iono stipulata colla Società Ribaitino: per_ vs corse r 
golro di invigazione commerciato) fra i porti del Meli 
tertanen: è l'Egiito. 

















Commissari: 
Pascetto; Bixio, Maurognuato, Mozzarelli; Malenchini, 
De Luca Giusenpe, Tamaio. 





| larmo: 


QUE iano, 


e 





Notizie Gommere 











Genova, 10 giugno, — Caf) 














Gli arrisi 





Loggosi nella Gazsetta di Firenee : 

< Ci verrebbo supposto ché la relazione della: Com- 
missione l'nchivsta. pri disordini dell'Emilfa contro la 
taasa \icl inacini!o, ralaziono cho fu già presentata al 
signor ministro dell'interno, 0 di cui è attesa con-impa: 
sicnea la publicazione, scenda a gravissime conclusioni 
soi risultati minimi di quall'imposta , da coî por questo 





varare da Firenze ch l'aus | Primo anno si attendisino n ristoro della finanzia 5% 


dilfoni; + 

Qrando il Ministro delle hanze dichiarò. alla Cama 
ii ritirara le famose convenzioni parecchi deputati chie- 
saro la parola per. una mozione d'ordine: tra essi il Sei- 
Siit-Dodla ed il Rattazzi; Ma il Presidente che era stato 
resv avvertito della protoga della, sesnione diede invece 
la parola al Ministro dell'interno per là ma 'comunica- 
zione, 

Ta sinistra a) guosta lettura diedo/segat! evidentissimi 
di dispetto, Avena a questi risposto il Ménibrea con un 
ironico sorriso, Il Rattazzi gli rispose forte ia modo da 
fai ulîro da inita a Camcra @ riderà beno chi riderà 
alti, a 























Accennammo alconi giorni sono ad'un famoso frato 
a capitolo; chie dopo lunghi studi sulla cabele. di Zo- 
roastro è riuscito trovar il terno, infallibile. 1 dabben 
omo è riuscito a far. breccia sul cuore del. popolino 
‘ze in grazia d'ùn 17 indovinato nella. estrazione 
della settimana anteciidente. 
Questa volta tuti han: giuocato il famoso terno del 
frate edi oggi è il di Vell'strazione. So per azzardo for- 
tuito numeri dol frate uscissero dall'urna ni calcola che 
dalle! giuoente | sommerebbero 8 poso più 
dî conto milioni. 
Il fraticello è però scomparso du Firoazo) dopo aver 
fatto ni sui fedeli un discorsetto di circostanza. 
ELEZIONI COMUNALI. 
4 Riccardi voti 1594 





























Do d4SA 
» 439 
4 Aotonelli » 1045 È 
Rille =» 4039 
6 Villa » o BH 
7 Gioberti » 769 
8/Casolr » 762 manca la 2* sezione PO 
9 Lavini n 728 
{O Stllo — n (691 manca'la f*-sezione Po 


Dilbinao, » 978 

o» (059 

48 Agodino n GU 

16 Gamba “n 576 

15 Cosslla n 155) manzano!{* sezione; Po; e 
1° Birgonuovo. 








CORRIERE DEL MATTINO 

lerî, verso notte, sì vodifirava in Torido che una 
diimbstruzione popolare divessé aver luogo a pro- 
testa dell’atroce atleutato; di cui poco. mancd. do- 
vesse! rimaner. vittima il coraggioso deputato Lobbis, 

Verso le nove di sera, up duecento tra studenti 
ei operaî, cui molti curiosi si aggiansero posiia, 
sorsero la via Nuva © parte ‘di Doragrossa Rri- 
dando: iva Lobdia! Ablosso, {n comsorteria! Viva 
Goributdi! 

Si diressero pescia i dimostranti. verso. l'uflizio 
del giornale. il Conte Cava, coll'intenzione di farvi 
una dimostrazione ostile. Nella giornata era già nc- 
caduto na disgustoso fatto ed altri ancor più disgo- 
stasi paievino accadore nella; serata, 

Una vestito di carabinieri stava! schierata colla 
tu del giorialo: cautro (cui si faceva la popolare 

(enti di polizia sî aggiracono 

































ner lo. Vacche; quali sono rieerea- 





ono, stati di 2065 
res! 7510 da Bubia, 


ia, — Il mercato fu molto in 





contanti s 





Per fino mese ni contrattà du. liro 5650 
a 56 30, decorrenza 1° luglio. 

TI Prestito Nazionale fa eontrattato per 
80. © fino mese a 79/70. 





nel piccolo. nimero. dei dimostranti: e /serfe conse- 
guenze avrebiboro potuto derivare s®. il. contegno 
della dimostrazione non.si fosse mantentito, come si 
mantenne, nei, giosti limiti della moderazione. 

La dimostrazione si stiolse quindi pacificamente 
în Piazza Castello. Gi spiace! aver Id ontito ‘a darsi 
roccolla ‘per questa sera per nuove. dimostrazion 
pensino quelli cho le provocano quale terribile con- 
stguenza (leliba pesar su di essi, quando si repli- 
cassero quei fattî che fanestarono in altri anni la 
nostra storia cittadina. 

Pensino che agenti, provocatnri si uniscano il più 
delle volte dî dimostranti e che le scone di. songue 
si succedono in Italia con iroppa facilità porchè sì 
debbano, anche alla lontana, provocarlo con inuiili 
dimostrazioni. 1 

L'assassinio, tentato sul Lobbia ha fatto. alzira 
tilta Italia un grido. di riprovaziono: questo, fatto 
ha già ricevuto il suo Verdello non provochiamone 
altri, 














DIMOSTRAZIONE A MILANO: 

ferri sî scaldano: a Milano, Il deputato Curti si 
recò dal prefetto, il conte Torre, a chiedergli di met- 
tere un ritegno alla brutalità delle guardie di que 
Stura che provocano ogni sera lu popolazione con 
Violenze illegali. Il profetto. promise : d'altra parte 
l'on. Curti s'impegoò a raccomandare la calma e 
la quiete ai dimostranti serali. 

ll Sindaco ha pubblicato il seguente manifesto : 

Cittadini 

agitazione prodotta nella nostra città dalla. notizia 
dei dolorosi. avvenimenti di questi giorn, trasse tali 
dimostrazioni deplorevali. Ci) nuoce grasdamente al ere- 
dito 0 al decoro della cità, reca non Novi doni al com: 
mercio, e disturba lo tranquillo consuetudini dell'intera 
popolazione, 

La varola della vostra rappresentanza (vi a volge f- 
duciosa, perché, cessato Jo violenta dimostr 
tenda fl libero © regolaro corso della giustizia; quelli 
fra voi, che certo. costituiscono: la grano, maggioranza 
non solo persistano, a non associarsi a inconsulti assem- 
bramenti, ma adoperino eziandio ad allontanarne gli 
tri, è ni mantenere l'ordine @ la quieto che furono sem- 
pre i migliori testimoni del senno e della dignità di un 
popolo civile. 

Milauo, dal palazzo) del Comune, il 19 giùigno 1859. 
Il Sindaco, G. BetutNzAGN 
Gli assessori: Sercolini — Vittadini — 
Tatti — Boretti — Molinalti — Bor- 
ghi — Palletta — Durint — Sebre- 
gon 
1 sequestri dei giornali «I fecero su scala vasti 
ima: tutti i fogli popolari vennero sequestrati in un 
giorao. 

Ma più gravi assai sono gli arresti che si’ fecero 
pubblicamente sotto la galleria V; E. di molte per: 
sone notissime in Milano, tra cui: Achille Bizzoi 
il direttore del Gazzettino Rosa, il signor Giacomo 
Raimondi, il sigaor Longari., il signor Sabbatini 
direttore del, Zelfiore, l'avv. Billia, l'avv. Tivaroi 

Sî ignorano i motivi di questi arresti. 

Crede il: Governo con questo. sfoxgio di severità 
diassicuror la sua posizione n una città già jrri- 
aatissima ? 


Strivono da Firenze alla. Lomberdia: 

« La Commissione d'inchiesta. tiene le proprie 
sedute nelle sale della presidenza e compie da sè 
anche gl'infimi uffici di segreterie. Nulla è trapelato 
della sue investigazioni. 

L'on, Lobbia può considerarsi come’ ristabilito. 
Le sue ferite, per buona fortuna, più che leggiere, 
erano Snperfiialissime. Oggi egli è stoto intero» 

































































{Valori diversi, 
Farzovlo Lombardo-Veneta 
Inbligazioni id 

Ferrovie Romane 














gato dall'Autorith giudiziaria, la, quale di concerto 
colla politica, fa ogni sforzo pet giuogera alla s:n- 
peria dell reo, 0 meglio dei! reî. Ma: lo traccie, sono 
Scarse molto, 0 più esttameute nulle affatto. » 

Leggesi nel Roma di Napoli: 

« La nostra gioventi studiosa morridita dal tnpé fatto 
chio ci occupa , si affratiò a daro incarico Al sigone Sa- 
verio Futino di spellire all'onorerole' Lola il seguente. 
telegrammi 

« Deputato Lobbia , 




















= Napoli commossa. vostra di 
spocando lonirvi ferite, od auguraniori subita guarigione, 
« La gioventie napolitana. 
«Sappiamo altresi, cha circola e si copre di firmo nu 
merosissime un indirizzo da spediraîal Lella medlerimo. 
Questo ci foniola: la coscienza lungamente depressa 
ci ribella innanzi. ad opere così. malage, e oi. sivtio 
corti di uun salutaro reazione, che. ridesti. gli animi o 
sogni il termine di' tante, brutturo cho iufamazo l'Italia 
‘agli cechi del mondo: a 
e —_ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Ageozia Stefani) 
Londra, 19 giugno. 
La Camera deî Lords, dopo lunga discussione, ape 
provo alla sestuda lettura il di/ d'Irlanda cun 178 
voli contro 146, 














Vienna, 19: giugno, 
Un telegramma: da Tonisi dell 18 alla Gazcetta di 
Vienna auounzia Ja' pubblicazione di un decretw del 
Bey, che stabilisce, d'accordo colla’ Francia, l'ia- 
sbilterra (e l'Llia, uni Commissione esecutiva com. 
posta i'impiegati fraticesi e tunisini, incaricandbla 
di ud sotto-contrullo internazionale pella porvezi ue 
delle entrate dello Stato e' er. dividere: leulmente 
fra.i creditori del Governo tinisino, 
Bukarest, AQ giugno, 
La Camera dei deputati respinse il presto do- 
manilato dal Governo ,. approvaidi però it debito 
Nottinte, per mezzo di emissione di buoni del te- 
soro. Ù 
Firenze, AQ giugno, 
La Corvespondance Jtalienne dice: 
Sippiamo che, Je autorità di Alano presero, m 
sure ‘energiche contrò gli autori. degli ultimi dis-r= 























dini e che queste. misure produssero giù il loro 
effetto; 1 principali agitotori fhrono arrestati 

Bizzoni, direttoro: del. Gazzettino Rosa, {u frra- 
stato cel call. della Grande. Galleria, La folla ap- 
plotdi ia questo arresto; 

Pirenze, AQ giugno: (ante): 

Il generale. Cialdini possò la notte abbastanza 
tranquilla; la febbre va lentameate' diminuendo. 

Il bollettino sanitario di Lobbia annanzia ché le 
ferite avviansi regolarmente verso la (cl È 
zione. 

La Commissione d'inchiesta continua alacremente 
îl lavoro ed udì perocchi testimoni. 

Nuova York, A9 giugno (fito transati). 

Gi'iusorti di Coba assicuraroosi una comuvici- 

zione col mare per facilitare lo sbarca di Glibustieri 
Madrid, AQ giugno. 

L'Imporcial assicura che il nuovo Miuistero è.co- 
“tiluito coi seguenti personaggi: Prim, presidenza e 
guerra; Silvela, affari esteri; Horrera, giustizia: Tie 
pete, moriva; Figuerola, finanze; Sagasta, intern 
Zorilla, fomento. 
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Prezzo medio lire (8 87: — Quantità, imiriae 
grammi VEN: 
Più miria 50 eirea non dichiarati al peso 























ino geoorale sempre molta calma; stante In 
mrbcniza di domnula im tutte 16 qualità. I 
prassi però nou preseltino variazioni, e le 





qualit, siiperiori (sono epzi fermamente so 
atcnate. 
Tu sellm ii sliblamo ‘venduto! soli aacchi 


190 Porto; Rio 0 a lire 90 e (30! a. Rio ai 

liro 38 e 
Ziconri Aoina. — Manchiamo di robi 
perclò non sì lano affari a segnare 








\: nei prezzi sì nota sempre inug- 
gior sostegno; 
— Roffinali. — Stauto lo forti prorviste 





che esistono a mani dei consumatori, gli af- 
firi souo molto limitati, ed i prezzi poco so- 
tenuti eiscalo l'articolo, piuttosto offerto. 

Sete — Continua l'imobilità. nell''anda- 
mento ed attitudine del mercato; quindi 
calma, iuc:rtezza € riserva: non sarà cho a 
raccolto finito, cioè: quando sarà possibile 
formarsi ua giusto criterio sai ‘suoi risultati 
che gli affari potranuo prendere una piega 
più docisa. 

L'opinione generale iù si pronunzierebbe 
pet una notevole superiorità sul raccolto pre: 
cedente. Jufatti auche i flandieri mostrerel- 
hero un'insolita riservatezza nelle loro pror- 
viste del bozzali ciò cho lia prolltto una re- 
ione abbastemza sonsbilo ‘sui. primi 
‘prezzi : in settiviana si aggirarono sulle L. 6 
2:6‘50' por lo prime qualità, L. 4 a 5 perle 
‘séconde, Lu 3 a 8 per le inferiori secondo le 
località ' e salvo. poche. eccezioni di. circo» 
ataozi 

Cuoio, — Sul' mercato della scorsa. sett 
main gli affari souo stati regolari, arcen- 
denio:in totale a n. 10,040 Cuoî. I prezzi 
però sono sempro molto sostenuti, partico» 





























calma, stato la domanda limitata al puro 
dettaglio. Nei prezzi non abbiamo variazioni 
a segnare; le vendite sono stato di sli quis 
tali UO. 

l nostro deposito è di' quint, 30,900 con- 
tro 1810 l'anno scorso a pari epoca, 

Olio di lino:— La qualità Liverpool è sonte- 
‘nuto da L. N a 90 i 610 chile con deposito 

di limitato; per conseguenza anche con do- 
manila limitato, essendosi cedute sole tonn. 8 
‘per dettaglio; 

Petrolio, — Il mercato è stato. molto, de- 
bolo e chiudo a. prezzo di ribasso per quello 
‘n consegnare, essendosi: vendute due. partito 
viagginuti a L. 55 e (2 per roba prcnta; le 
vendite în dettaglio, ascesero a bar, 200/e 
casse Ii da Li 55 a b7. 

Cereali. — A motivo dei pochi arrivi il' ge 
‘nere si mantiene stazionario ni preszi regnati, 
ben tenuti e scuz'alcuna idea di ulteriori ri: 
Dassi, almeno fino a chela situazione si mun- 
tiene nello stato attuale favorevole aî doten- 
tori, sla, per la ristretta quantità allo scalo, 
quanto per il ridotto deposito, dal quale'ogui 
‘giorno devesi in parte approvigionare, special. 
mente di qualità. tenere. Le vendite furono 
d'ett, 17,500/in tutti i grani. 

Il granone è sempre offerto în buone par- 
tito, il quale viene accettato in piocolo. par- 
tte! col benofizio del prezzo volgente al'dedli- 
uc; introdursi nella ‘stagione stiva rendo 
meuo attiva la; domanda di questo, grano, 

Lisi. — Nulla si può notato; di variato, 
mantenendosi in tutto) come antecedentemente. 
































Le arioni della Baoca erano nogosiate. 
da lire 1910 a 1915 per contanti e fine mese. 

Si negoziarono le azioni del; Credito, Mobi- 
linre da 496 a 498 

Frascia lettera 108 7129, denaro 108115. 

Londra a vista 26.20, a trò moi 25 72 

Maronghi iu contanti 20/50, 67 per fine 
meno 90/7î 











lora 1 Mano -- 18 giugno 1864. 

Il piccolo miglioramento che erasi. conse- 
guito ‘ioci sera, in seguito alla notizia. della 
proroga della sessione, nou ebbs seguito qui 
ata misitio. Esondita lu Rendita 4 66 37, 
‘atidà continiusmento perdendo terreno finchè 
chiuso a 56 27 fino corrente, con affari quasi 
null. 

TI Proitito 1866 offerto a 79 60, chiuso 2179 
45 fine corrente. 

Lo szioni. Meridionali valevano 116. c. 
0 lo relative glblizazioni a 168/50, 

Le azioni; Tabacchi si. pagarono 630. olo 
relativo obbligazioni a (51, 

I 20 franchi valevano da 20 67 a 20 70 per 
contanti e fine corrente: 

Il Francia a 109 918 a vista; 0:9:112/0]0, 

lì Lonira a, 29.90 a tro meal. 

Alla sera malgrado l'aumeoto di 112/010 re' 
oatovi da'Parigi sulla Rendita italiana; qui 
now riprese cho a G6 99° filo corr. con affari 
limitati. 

1 20 'frauchi a 20/66. 

















Borsa di Genova — I0giagno 1S6% 

Alla nostra Borsa d'oggi la Riuuita ita: 
linua fu coptrattata per contanti da 06-50 
a 56 80 i È 








Parfgli, AQ; giugno, 


ATI 


Obbligazioni id, 
Ferrorio Vittorio Emanmele (1464) 
Ibbligazioni ferrovie Meridionali — 169 — 
Gambio sul’ Italia — an 
Credito moliliara Francesa-_—— MG 
Obilizazioni Regia doi. tabuocki — 624 









Azioni idem — fI8- 
Londra, 19. giugno: 
Connalianti Grrtani das 





GAMERA DI COMMERCIO, EO ARTI 
DI TORINO. 
Notizie telegrafiche. 
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CITTA' DI TORINO: — anzi’ pe: noziòui 





pubblico e venduti da lire 40 n SU. 





uiowe, 18. giugno. — Mercato calmo; e 
prezzi variabili con tendenza al ribasso. 

Okgi passarono alla Coudisione 87 lalla 
stganzini, 12 balle trame, db ballo. grogiiò 
pesato 65 balle, — Paso totslo “271 chilo 
rami. 

LivmapoOL, 18 giugno. — Vendite di co- 
toni 13,000 balle, 

Il mercato fu, modér:t:. 

Midling Oris 18 114 di; Fair Diolcrab 
10 à.; Fate Genga] SISù, 

Vendita settimaniaio di cotosi 
— Importazione î,000. Hsportazione | 
— Doposito 20,000 balle. 

uanimastsa 18 giugno. — Mercato 
fermo eoa pochi affuri. 

unova rosa, 17 giugno, = Covip iii: 
4ling Upland 33.112 conta, 

firo, 1:18 Ba 




















000. 





(ZERI 
icLta, 17 giugno. — Frumento! — 
Mercato sompre debole, Sì vendettero oggi : 
2841 ett, Danubio, 126/123, lire 26'50. 
800 — 1dom,-14%x123;-lire 8750, 
980 —. Burgos, 188;119, liro MI. 
AGU0 — Irkca di Tagaorok, 130,128, 1 52, 
810 — Ea0g, 122/118) lite 24 7 
3210 — Salonique, 122118, lite 2875, 
3200 — Enos duro, 130{126, lire 90, 
1200 — Taganrok duro, 1481127; des. a- 
gosto, L. 30, 











Risultauti dalle fatte dichiarazioni. 
Mercato del giorno 19 giugno 1869, 





| ( CAfusura della Borra 








|. 160) — Berdiaosia, 1801125, des. luglio 
8 agoito, L, 20 19173. 
tutto per ‘160 Uitr?, scouto 1 per 0/0'® 


Qualità superiori da L, 60 a 8 — Comeni | deposito. 
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sa 
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momatni (rà 8/31) — Opera: 
7 conte Ory. 
Adiserì (oro 8 179) — Opera: Né: 
Batti (ore8 18) — Opera: La tra: 
ada — Ballo: Amore e Alogin, 
‘00 Milano (ore 5) — la 








‘compagnia comica diretta. da (O. 
Mininti rapprescina: — Denari 
‘losia re donne, con Stenterelto! 








Ricerca di villeggiatura 

Nei dintorni ali Pinerotò, pros 
o 
Rot 
tutto indipendente. Scrivere nile iu 
gallo. fa dele sano, 


BAGNI DI VALDIEH: 


(presso Cuneo) 
Aperti; dal DO giugio al SO agosto 
Der magg'ori informazioni rivolgersi 
‘arno dati farmacisti (uricco , 
inoan San Carlo, & Loggero; D'izea 
San Quiutino: gia 


Da vendere. ci 












































‘cavalli; dirigersi via Giulio, 18, dal 
portinaio. da 
INCANTO VOLONTARIO 
(22 Pubbl) 





Sì notifica che alle ore 9. francesi 
di mattiun di mirvoledi 14 aglio pros 
Siino veuituro iù Salizzo e nello ario 
del sig. notaio; Gionuni Antola Bono, 
Situato. al primo. piano. della ‘casa 

in Via. Gualtieri; n 
9; i procellerà alla Vendita per puli 
Blici meauti di un corpo di casa sito 
dn lotta città di Saluzzo, diviso iu 
ui lett dui quali. verrano poi li 
die pritti riuniti in uu solo. eopo il 
mb jucautà, © composti ali dotti 
cioè 0 ed il secondo. di due 
ianiche per'caduno divise dil: cor. 
tile, @ prospiciente, l'un di entrambi 
quiti.litti verso il Corso. Carlo Al: 
Dorto, quale componesi. di tre piavi 
olive quello terreno, con. botteghe @ 
tg, 0 l'altra puro di (eu 
i detti. due. lotti, rospicieote 
0 31 vicolo della B: caccia; ed è 
Somiona, ciot la porzione qli' detta 
fmanica clie fa: parte del lutto primo; 
funi altro il terreno, ed ni 

‘grinaio superiormeite a due. star 
fel secmdo pinno, e Ja porzione fa- 
Givito pirte del lotto*secondo, ali ui 
favo olize ii terreno, con griite i 
entrambi detti lutti, ed il lotto terz: 
‘he è contiguo al lotto primo, è si 
fuato ne) cortile detto della Croci 
SHianea Jango il suldetto Corso Carlo 
‘Alberto, consiste in una scuderia 
ficuila soperiore; con pozzo di arqua 
viva in comuni/ne tra li sulletti 

Jotti ed altri vicini proprietari. 

Gli incanti verranno ‘aperti sul 
prezzo peritito, cioé 

Il lotto primo di L. 29,000; 

II Jotto secondo di L. R2,000; 

il il lotto terso di L. 19/0; 

Ed alle condizioni inserto nol re- 
Iativo baudo del 2 corrente mese, di] 
quale si. nuò prendere visione, come 
fi del ‘tipo 0 piauta, del suiderti 
cotjio di casa, e dei suildetti lotti, 
nuto studio del prifato sig. notaii 
Bono. 

Saluzzo, 9' giugno 1869, 

i’ Gnu», Giacomo Rolando, 


































































pena siCa ro carni ace 
la fotigrafia Lee dates di 

Hiv prutlico sarà. tratta o via 
dia iocco, No 66, GA soll 
Bemieri. tn 


Da attittare al 1° ottobre 
Csa nai a) 2 pia nobile 
ESRI i otgiaige rino SOTgai 


Incanto di mobili 


‘8:2ione Po, Corso S. Maurtio, 90 

Che avrà luogo lunedì, prossimo, 
21 corrente, alle ore solite, a pronti 
contanti. 


























Da affittare al presente 
pro l'entivà dtagione 
Cass con piurdino decentemente 
moli giata, composta di JS, mbmbri 
Avis n on6 alloggi, dicimprgaati, 
fa bella bosiione, dscauto 10 minati 
dal Capoluozo. 
Por i trattati dirigors 
& Luigi Fino, via Mercar 


Smarrimento di Rendita 


Venne smarrita da più mes 
Cartella al poriato/e della ronda di 
lire mille del [Gezmolaro. | Tralinno 
Sioque per cento, portate il numero 
FA 

sv mn 

censito del notaio Ferdinando 

"Satroglio, tenute al 2° pino, cass Gi- 











Torino 
i 6 pe 























alia 


pietttien 1] 


- LIQUIDAZIONE 


A GRANDE RIBASSO 


| di Tessuti alogii genero in lana e lana e seta per vesti, 
| Seterie, scialli, Mantelletti, Vesti confezionate, Wallier-Proof 
cdl Articoli per: momo. 
Via Dora Grossa, N. 2, rimpetto ali Caffè della Lega 
Italiana. 


| 
| 
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Società delle Strade. Ferrate 
DeL: SUD: DELL'AUSTRIA E DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO. 

I siganri Azionisti sono prevenuti che essi eno. convocati; in Assemblea 
genoralo &‘raoriliiaria ‘n Parigi nella ala Herz (rue de la Victolte, 18), 
lunedì 19 luglio p. v., alle ore 3 pomeridian 

1° Per udire il rapporto del Consiglio di Amministrazione sul progetto 
di convenzione conchiuso #01 Governo Ottomano per la locazione dell' eser- 
odi nna liuea di strala foren'a da costruirsi, la quale. partitebbe da 
ntiuopoli/ con diraniazioni a Bourgna, Enos e'Salonicco, e dirigere besi 
la: Bosnia verso la ove ai ‘congiuugerebbe colle 

el Sad dell'Ansizia, presso Sissek; 
Vr dare al Consiglio pieni poteri allo scopo di: roadore: dufinitiva 

questa, convenzione. 

L'Assemblea generale straordinaria sì comporrà di tutt gli Azionisti pro- 
pitti di 0 Azioni nino, lt quali lovruano essre degoitato al più tardi 

[4 giorni avanti ‘a riuuioue, in uno degli Uffici segueni 

a Parigi, presso la Cassa di deposito dei titoli della Società, rue Laffitte, 17, 

a Lon)ra, presso i sigg. N. M. de Rothschild e figli, 

@ Vienna el a Torino, alla sede della Sociotà, 

a distano, presso il sig, O. F. Brot, 

‘n Ginevra, presso i sigg. Lombarl, Olier e Ci, 
ped done, preso i sigg. P. Gallino © ©, presso la signora vedova Mori 
Pois e Morin. 

Contro consegna delle Azioni dopositate sari rilasciato. un certificato: di 
deposito ed una carta che darà diritto di ammissione all' Assemblea. 

Gli Azionisti abilitati a prendere parte alle deliberazioni dell’ Assemblea 
goueralo straordinaria potranno farai rappresentare da delegati muniti di 
Piricura serita, purchè questi abliamo per se madosimi il diritta d'iatervenirvi. 

“Queste procure saranto inscritte' a torgo del certificati di deposito e do- 
vranno cesere presentate not più tardi del 5 laglio p. v. 

Le disposizioni che saranno sottomesse all’ Assemblea generale stranrdî- 
maria non potendo essere validate che da un'Assemblea rappresentante 
meno il quinto del fondo sociale , ci Ji Azioni ;_i signori Azionisti 
sono) caldamente: pregati di 0 di Turvisi rappresenta: 388 


SUUOLA D'APPLICAZIONE PE GLI INGEGNERI IN TORINO 
PROVVISTA DI LEGNA DA ARDERE 


Si'invita chiunque intenda aspirare alla provvista di 19,000 miria- 
wermimmni dl dogma regolare è coppi da ardere, di rovero, feggio 0 
noce, esclusa ogui altra qualità, a presentare in carta bollata il suo partito, 
sottoseritto e suggellato, alla Segruteria della /Scuoln: nel’ Xeale Castello 
dell Valentino. 

Il termine utile per la presentazione dei partiti di affrta è fis 
Îl giorno 9 del prousimo mene di luglio , nel successivo giorno 
iure alle a ‘mattina, verranno i’ medesimi dissuggelluti , e murà 
la ‘provvista deliberita al miglior offercute, sotto la riserva della superiore 
approvazione. 

La roîativo condizioni sono visibili presso la Segzateria della Scuola dalle 
ore 8 di viatiina alle 4 pomeridiane d'ogui giorno. 

Torino, 1° giugno. ING. 
PER LA DIREZIONE DELLA SCUOLA 
20/0 E. CARENA segretario. 


















































































sto n tutto 









OSPEDALE Di CARITÀ 


11 Presidente del Regio, Ospizio di Carità, di Torino 

x del regolamento interno, relativo ‘all'ordina- 

o del Pio Stabilimento; 

Viste le delileravioni della Direzione. in data 1 settemi 

18Î8, e 10 del corrente nese; prescriveiti a cessazione al 1° 

dell'attuale ordimamenio, provsicorio di detto servizio 
Notifica: 

1. È aperto un concorso ai posti di Rettore e di Cappellano del Regio 
Osiizio, al primo dei quali è assegnato l'annuo stipendio di L, 1600 e Al 
Kecoulo quello di sunue: L. 1440 oltre l'alloggio ad entrambi nel localo del- 
I'htituo medesimo. 

2. Le domanilo degli aspiraniti ai suddetti 
tate alla ‘sigreteria dell'Ospizio entro tito il corrente mese. 

9. A corredo di tali domande dostanno unirsi 

4 Lin rispettiva fole di nascita; 
B. Il cerlificato di buona condotta rilasciato dalla Giunta Municipale 
del rispettivo domicilio + 

C. 1 documenti giustifiativi degli studi fatti, degli esami sostenuti 
degli uffici esercitati. 

D. L'attestato del rispettivo Superiore Eselosinstico, dal. quale risulti 
(qunato agli aspiranti nl posta di Ritrore) la positiva attitudine di curare 
l'istruzione e l'educazione religiosa e morale dei giovani ricoverati, di ate 
teudero alla predicazione appropriata ullo stato € si doveri. dei. ricoverati 
delle vario categorie, e di compiere nello stalilimento tutti sli fici di par- 
roco; è (quanto ngli aspiranti nl posto di Cappellano) la capacità di. cos- 
diuvare coivenientemente iL Rettore nell'aderipimento del suo ufficio. sorto 
la di Jui direzione: e responsabilità, e di suppiicio in tatti i'eavi ‘di sua as° 
senza o malattia, 

Torino, 18 giuiguo 1809 
au n Pr 













e 1° ottobre 
luglio prossimo 








ti dovranno (essere presen 























idente E. CASTELLI. 








1871) 


ALLEVAMENTO Esercizio XI 
— rente ie 


AGENZIA AGRARIA 
NELL'UFFICIO DELL'ASSOCIAZIONE AGRARIA 


Piagza Costello 0 Dora Grosso, N.D, piano 8°, 
spa lo Trattoria Pastore. 











ttoscrizione per l'acquisto di Cartoni di Semo Bach origini 
l'al'eramento AN30 , sta aperta sino al 45 luglio pressimo. Si na 
duo prime sate stabilite dal ‘programnina, cioè L: # ln tutto‘per ‘igul Cartbui | 
commesso. 











G. CAROSIO gerente. 





‘Santa Nocie, N. 7, 2988 





gi bi 
1 prezzi nono fissati nel modo segui 
Prima Categoria 
Seconda Categoria » 7 
Terva Categoria 
Nello guddette retribuzioni comprendonsi l'alloggio, fa pensione naî ope- 
razione tetmale al gioruo e le assist 
Sarà numentata del cinquanta per cento la, 
non volessero partecipare alle mensa comu 
Queglino, che volesiro pigeurans vitto © alloggio fuori dll Stat 
ite le operaziini tori 
Pu abltogunssero, a norma dla rit esse 
La Strada Ferrata ci trasporta da Turino a Cunco fa 
to il bellissimo primo tronco dolla Strada [svera ziunale 
ira © Fraucia, il vetturino Finita, Tommaso (P/opristario 
dell'Albergo dei Tee Maletti © di acello dello Duo Tinche in Canco), i 
società colla vedova, Bruno, si è 
col risottivo loro aquipuggin da Cane» alla Hoizi 
io è oc ina percona sol 


pi 
die 


dit 


V'Albergo, 


al 


Giusepp 


noi 
tina lira, e di compari 
del giudice delegate signor cav. 
flesio. Vincenzo alli 14 dì luglio pros: 
timo, alle ore;2 pomeridiane ia una 
camera dello stesso tribunale po 

erediti (nei. mollo 
termini contemplati el ‘codice’ di 
commercio 





Bagni Termali di 


Lo Stabilimento di 
dagli Idrologi tenute 
giugno: 
La Direzione rio) rispariia. cum o solleeitvdine ande poter corrispondere 
vini € desideri dol sigiuri uccorreuti a qull'atpestre dimora: 
resa Lutto leiinarie mencie: 


‘aligiorno 





Fascodo ara ultin 
tra Ja Volle di 


Si pretai aegia 
per tre) 
ir un 0 
featoce ha diritto sì trapano di 
fi i tag 
mento Ba 

Chi valso valersi della vettura postalo, pori parto all gusta ll 
multino dal soluto Albecgo del ‘Pre. Molo 
‘rondo analira vola posale lo fort 

3 per le prima, e Lo D'pér ia avente 

correnti camsicatare. 


Si potrann 





fatta almeno un 
degli equipaggi dal detto luogo ai agi 

du apposita. Tar ifa. 
Pei recapiti, dirigersi 
Barca il 


heranzo ant 








nti, 
i per quattro, lia Viti 
univa 


dI 











ipat 











070 per 
havii 








trovare cavaleature nel 
anche portauitito, mediante ilomana precisa nia Direziuno dello Siatilimento 

è iienricato del traspario, 
med'ttte teuvo pagamento , como 

















esta ‘Terme. i 
fra le più elivaci, sarà aperto nl Pubblico il dì 40 








L$ 




















magi 








‘osolforate a judurnto: n gins'o titolo i 


È, ci 






n 


sce madico-chivorgichio. 








sua ili trasporta 





to la retrili 





(19 assistenze, è 
td nell Ufticio d 


adele 





Re 
Lit 









lla Direzi 








a quarti d'ora. di jinsseggiara 








rana 


jo per coloro i quali 


onto; 
ito e 


ne are’ 8 mezzo, 


nelle, medigite 
per du persone L 

n particolare a due cavalli, L: 21; 

L. 10. Pel ritorno si iagherà to stcaso prese. Ogli ving 

dio iniclagramaii di oguipaggio ; 1 cccn- 

Dal logo dille Piancho ‘allo Stabili: 


a Domonte, 
olio a, Vibinlin, medie paguimenito 
‘a Viualio si trovauo lo vc- 


26 iii corrdie 
vitilo: pe faro In 
sil prezzo di L, 95 
atto oi ricevitori 
venue dei/br rata In casa in Tur 
vio el sulla a Mascara propia egli 
rodi Ma 

asta le 


—————— +  T ———€«€€«*-+—»—  ——+_—_v o o o«."°ìù_ /«]Y/r-w 


Vinadio 


SCADENZA DI FATALI 














nolo 0 dessvitta nell'avviso. 
gio stesso. 
o (via Basilica, N. 1 17 giu- 





n 





go 1860, 


t6. [Vacearino, Pietro not. 

















suditetta: Borgata delle Pinvche, ri 














fl pretora del ian 
mito i Tori 


sidente a Stupinigi, 
di 
sideute in ’loriuo, cura ore della 


NONINA DI CURATORE 
ad ‘eredità. giacente. 


Con | doereto dol 11 giuno 11809 
ito Monce: 
ella "fostanza del 
. D, Etutouolo Amaretti, re- 

d il eu 
cnpò cav. Ginsepno  Sticca, o: 




















otelità del Kiomotta Gionuui Anto- 
nil Hossi, dichiarata giacenti. 
II cansolliere della. pretura Mou- 
etuisio di Torino 
78 Caratta, 


NOMINA DI GUIA TORE 
ul'eredità giucente. 
TI pretore del manilimento Mon 
isio di Forino con iso decreto 
ignio 889, sull'inatibza di 
dibeila, rossetto fa Porno, 
‘sig. Marso. Guallivi, qui 
rosillento, onratoro tell'ertl'à 
igi Nlusso, nivrto in quel 
orso niazgio; la quale 






































Jolla pioturà Monice= 
Torino 
Caretti. 





. 2:85 SUBASTAZIONE] 


Cunco al suldetto Emine Tommaso; eppure al- 
‘erro i i Demoito nll'Afbergo della 


leur de Lupe; 
in Vinadio all'Uftizio della Posta ilello Jettore. Int 





* solita sala dol 


studio 


votrà posto in ve - 


dita.al prezzo di L. 21166,'e deliberato al miglior efferaite, 


Un corpo di casa posto in Torino, sezione Moiceuisio, via lei Rami 





Torino, 18 giugno 1869. 


2i8t 


Il podere Moni 
fiuiidi Mareno presto Savigliauo; sarà deliberato 

000, TI bazido, pubiicatosi caÙ i 
nello studio del ‘aottoscritto , da cul £o us fa l'iucanto volontario Innedì 38 
‘giugno 169, ore 9 mattina. 


2105. 


vezzo di Li 


procedente. 


della Consolata, N. 4, ulle condizioni ‘di cui nel relativo bando 
presso lo stesso notal 


Notaio Devalle Giovanni. 





INCANTO VOLONTARIO 


nidi ettari 78, mille 





gatore 0 Mamu 





gir ofereace in 
oli relativi sono vi 








Notaio Benedetto! Oporti; 





Doragri 


i; Torino. 











Quvertores du Crédit ser l'Indo-Chine 








L'AGENCE ouvre des! Orédits- libires ‘06. Doc 


Chine et Je Japon. 








La Commission est de 1 0{4 sur lex credits unilisés, 


Uno notico est envoyde franco i euux qui ci 








wont la dematde: 


CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 


dell'ingegnere FRANCESCO DAINA di Bergamo 


Segue n tutto 30 co 
er Lu em 





via' Ospedalo, N: #0. 


CITTÀ DI ÉÈ TORINO 


Sinato l'offerta di ribasso de 

i notifica che alle 

di procederà, sd ‘im Diuovo fiano col nieiodo del parti 
alto) della formasione .fiforima di muri a. 11000 1 
ilelctà, € 18 na far il duleramonto deli 

orto maggior diminuzione iù tato per cento dalla rostanto somma de 

purata del precelaut ribes, pei 

Ber basa del primo incanto da L. SS00 è ridato nd AS0 

servacza delle condizioni contenute nei capitolati generale © parziale, Visiii 

felini fio d'arte, 





‘e ngianite 
in Torino, via Passalacqua, n. 6 


Sì ivvisano i creditori di ri 
nel termine di) SI giorni ai ‘sitilaci 
de 





‘naudon, domiciliati 
loro procuratote sig. 





verificazione di 





TO. 





e lagno li nbttoxerizione 
panacea del #820 ; a diverse cond 
sinaio 0 10 maggio score. 


lu Forino preso CARLO TORELLI fi Gino, 





Avviso d'incanto definitivo 


2.63 VEL FALLIMENTO 
0, già fabbricante 


forniture mit 















Torio, 1% giugno 1869, 





uarola vice-cauc. 





uti, 








tisilico capo 

Martini, oppure alla ci 

‘celleria di questo tribunale di cota- 
i loro titoli colla 

credito ‘in curta bollata da 

‘alla prosenza 


ispettiva 





ore‘? pomeridiane di venerdì 45 


8369) SUNTO'DI CITAZIONI 
Con atto. del. sottoscritto 












gno, 


dell'art. il del ci 
sompariro av 








‘importo apneossim 


i dla 
‘oggi di domicito) ri 
uocb la stesa falli citata a mente 
di proc civ n 
tI Sg Thomato 
Eiugolio giuico legato alla price» 
dic dl di lei Talia mio ile ore 
ria ne del. gita0 prossimo 
Tiglio, ua. dello ante di: questo 
inlbulale dic 


















asi 








ni, come da 


‘0, calcolato, 
© sotto Vos- 





orlo, per ivi ver 


bile 


nto 
ili 


{ coridi 


COMPTOIR D'ESCOMPTE DE PARIS: 
AGENLE LE LYON 
RUE ImPrrian 


jntaires. dans lIndo, fa 


* tribumile civile di Torino mv, 





otosimo, stata presentata fn tempo utile, 

corrente giugno; 
nogreti per Tr 
‘sponda al condle 
‘a favore di chi avrà of 








iza 0 dimora 


der: igtorizzarsi il prodotto signor 


sindaco al 
tei cal 
provvedere alla rimessi 


le 





godo. 





lare a partito privato 





‘Torino, 16 giugno 1869. 


neo 


Carlo Vivalda use, 


mento, od a 
del ne 











(@* Pubbl) 

All'udienza che terrà 
civile di Cuneo il #1 luglio prossimo 
vuituro lle ore 11 di mattina, nella 

ionze, sull'inttunza 

di Duraute Laura vedova di Dome 
nirò Duito, residente A Torino; rap: 
presentata \lal' provuratore sotto: 
S ritto, an 
eri con ilooreto 7. ginunia 180 
fu odio di Dumitico Dutto eredità 
finconto opertasi ‘in Centallo, rah- 
restntata tal suo. curmtoto signor 
iotaio Giuseppe Chinpello ili Contallo, 
debitrice principale, Tortalla Lorenzo 
fu Lorenzo ‘e. Parola. Giuseppe fa 
Pietro, tersi possessori, residenti & 
Guisallo, aerà. Iiogo Ta vendita ai 
pubblici iacani 

1. Di una pezza prato di are Sì, 
centiare 50, in cadnstro al n. 429, 
Scziono A, fegione Grana, verso po 
neone conipaito Popgra. pia Duel, 
il soedico Giuseppe Giraud, Mangone 
Giuseppe e gli eredi Mai 

2. Posza prato di are: 75, continre 






































ve Dj; confe 
si S Bene 
detto, 1a fiori lla, a po- 
nente' Ferraris Giuseppe, il tntto alle 

ini di cui nel bando vasale 19 
‘maggio. 1869. 








F. Toesoy p. è: 


 SUBASTA E GRADUAZIONE 
dietro qumento da decimo 

2* Pubbl) 
Sull'instanza delli sig: Ma:saglia 

Giacomo, Luigi Martinolo e casa ban: 

o, Rolle molla sua ui 
siii defuiivi del fall 
civ Potro Giani, fl dig. gi 














pin 
ferito *dei 






io. maggi i 
monti nè ja Gala del ludico 
tribuni (a) primo del prossimo la 
glia, oro. Ul antimoriliane, per. pro= 

dini a nuo, ineanto fi. seguito 
all'atmento del il dine lot 
‘stabili di ‘cui infra‘ cadati nel fali- 
mento suddetto. 


















Giorio, 
Cava docta del ellando, regioni 
idusso, Bellaudo, della. comples 
atta apri di at 56 0, ‘pati 
a giornata 9, ‘0, tra prato e/cati 
con fablirictì i uiaer0) di anatre 








* entrostanti sul prezzì aumentato di 


Lib. 
Tezza bosco e roccia, pure region 
Dellatido, della superticio. di are 98% 
10, cioè coi metà 
cespuglio ii rovore del taglio misto 
con ini picrolo casotio. ad” un solo 
miembro ad uso d'officina sul prezzo 

ostato di L. 154/50, 
Torino, N} maggio 1869. 
21s4 Hugues sost. Martini. 


mi INSTANZA 
per nomina di perito 
La ditta fratelli Lancia corrento 
in ‘Torino ed. elettivamente domici- 
iutà in Varallo presso, il jurocuratore 
sottoscritta, notifica © 
‘Che addi’ 1 giuguo 1808, prasen- 
‘istanza all'llmo sie. president 



















di un perito cho 
stia degli itamwolli inf‘aivdicati. di 
spettanza di Rossi Pietro fa Gaetana 

‘Torino ed attual? 
, residenza ©. die 
mofa ignoti, © situati. nel territorio 
di Zolio)lo, cade farli subestare. per 
casora suldisfutta dil'suo. avere di 
È. #95 stata liquidato nell'atto di 
micetto dell'usciere! Giuseppe Anto- 
uo Frascotti lì maggio 969. 

Li luni subastandi consistono. ‘n 
pascali, prati con frassini, boschi di 
faggio, caso rurili e cssero. E ‘tutti 
detti eni crime 6ono descritti e coe- 
ronziali el suddeitò atto di precetto 
uall'eccaione inmol 

sci ti. UL magg 
Vitello, 1° giuguo 1909, 
Latin Lorento pi. 




























Torino, Tip. C. Favale 0 Gi 





